
Testimonianza del 7 Giugno 1990 
Gesù va vicino a una donna di circa 30 anni e dice: “Figlia, ritorni la pace nel tuo 

cuore; figlia, perdona alle persone che ti hanno calunniata, non sapevano cosa stavano 
dicendo! Figlia, sono con i puri di cuore, sono con gli umili. Sono eterno, dono la luce, 
dono pace!”. 

 
Ho perdonato a quelle persone che mi avevano fatto così tanto male. Lavoravo in un 
posto dove i miei colleghi con tante calunnie mi hanno fatto licenziare. Ne avevo 
sofferto moltissimo fino a giovedì sera. 

Ho sentito vicino a me una presenza che mi dava serenità e gioia. Mi sono sentita 
al cuore un caldo tiepido e voglia di piangere. Erano anni che non riuscivo a 
dimenticare, ora ho perdonato. Sono andata da quelle persone, ho detto a loro che 
dimenticavo le menzogne che avevano distrutto la mia vita. Padre, le assicuro che mi 
sento in pace. 

Ringrazio Dio per avermi toccato il cuore e per avermi dato la forza di 
perdonare. Grazie, Gesù, per il tuo amore, grazie che mi hai dato la pace e di nuovo la 
gioia di vivere. 

Il Signore vi benedica, preghi per i miei calunniatori che riflettano prima di 
scagliare parole false. Grazie. 

 
Testimonianza del 7 Giugno 1990 
Gesù è vicino ad un uomo di circa 58 anni, lo accarezza e dice: “Figlio, libera il tuo 

cuore dall’angoscia, lascia entrare il mio amore, figlio, ti sono accanto, riconcìliati con 
tua figlia, porta la pace, porta la serenità. Ti benedico”. 

 
Ero al primo giovedì di giugno. Compivo gli anni cinquantotto. Ero angosciato, non 
vedevo vie di uscita, mia figlia mi rimproverava che non prendevo sul serio i suoi 
problemi e che pensavo solo al lavoro. In effetti è la verità. Tra di noi non c’era più 
dialogo e comprensione da quando era morta mia moglie. 

Mi sono reso conto che dovevo cambiare e dare amore a mia figlia. Abbiamo 
parlato a lungo. Mi sono confessato per sentire quella presenza viva di Gesù che ho 
sentito giovedì. Andrò in pensione così potrò dedicarmi a mia figlia. 

Grazie, Gesù, che mi hai toccato il cuore, che stava diventando duro, come hai 
detto Tu Gesù di aprirlo al tuo amore. Grazie, Gesù per avermi aperto gli occhi. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
Testimonianza del 7 Giugno 1990 
Gesù va vicino a una donna di circa 60 anni e, toccandola sul cuore, dice: “Figlia, 

perdona a tuo marito; riconcìliati con l’Altissimo, non giudicare, perdona. Figlia, 
riconcìliati con tuo marito! La benedizione del Padre mio scenda sulla tua famiglia”. 

 
Ero al primo giovedì di giugno, avevo gli occhi chiusi, quando li aprii vidi una figura 
luminosa, non volevo crederci, mi sentii toccare, sentii un profumo di fiori e tanta 
pace; mi sono confessata e ho perdonato a mio marito. 

Mi sono resa conto che la colpa non era tutta sua era anche mia, per non aver 
cercato di capire e di portarlo sulla retta via. Dopo quella parola di Gesù ABBIAMO 
FATTO PACE e capito che bisogna dialogare per poterci capire, prima che venga 
l’irreparabile. Mia figlia, che frequenta l’università, ora è più serena, ci ringrazia di 
aver superato questa crisi. 
Ringrazio Gesù che mi ha aiutata a capire. Pregate per me che riesca sempre ad 
essere una buona moglie. Mi sento tranquilla. Grazie. 
 


